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rebbe s ta ta tol lerata come lo sono s ta te 
sempre in passato, quando non finivano' in 
tumul t i o in conflitti minacciosi ; non vi è 
s ta to quindi cambiamento nel l 'or ientamento 
politico del Governo, non violazione del di-
r i t to pubblico italiano, ma unicamente una 
questione di ordine pubblico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beren in iha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

B E R E N I N I . L'onorevole sottosegretario 
di S ta to ha nar ra to i fa t t i in una maniera 
molto sommaria e in modo tale da giusti-
ficare la sua risposta. Ma i f a t t i egli non 
può conoscerli (li avrebbe forse narrat i più 
esa t tamente il collega Faelli che si assunse 
la par te di test imonio e di fideiussore della 
P re fe t tu ra di Parma) ; ed è certo che essi assai 
diversamente si svolsero. Nelle ore 19 del 6 
novembre (questo è impor tan te perchè pro-
prio in quel momento si vennero a sapere 
i r isul tat i delle elezioni) i par t igiani dei 
candidat i vittoriosi, e specialmente di quello 
che rappresen tava il t ipo classico del per-
fe t to ministeriale nelle elezioni di P a r m a , 
si accinsero a fare una dimostrazione di en-
tusiasmo e di giubilo per lui, vociando e 
gridando, come è uso di fare in simili occa-
sioni ; e l 'acclamato potè fare il suo bravo 
discorso da un albergo della c i t tà s i tuato 
in una delle principali vie, la via Cavour. 

Contemporaneamente nella piazza mag-
giore della cit tà, che dista di poco dal luogo 
dove par lava l 'onorevole Eaelli, i ci t tadini 
erano raccolti in capannelli , come si co-
s tuma, a commentare il r isul ta to delle ele-
zioni. D' improvviso sbucarono fuori guardie 
e carabinieri e cominciarono a t i rare di 
p ia t to e di taglio, talché vi furono parecchi 
feriti, non lievemente, raccolti dalla pub-
blica assistenza, curat i in quella medesima 
sera e poi : e tosto, in un ba t te r d'occhio 
furon chiusi dai soldati t u t t i gli sbocchi 
alla piazza, così da impedire in modo asso-
luto la circolazione. 

E t u t t o questo perchè, onorevoli colle-
ghi, a vece dei depu ta t i uscenti, di par te 
socialista e repubblicana, erano s ta t i eletti 
i candidat i del Governo ! Nè basta; le guar-
die di pubblica sicurezza penetrarono nel 
caffè Yioli, che è come la farmacia politica 
della ci t tà, un quissimile della farmacia tra-
dizionale di Montecitorio, ed ivi, con le ri-
voltelle in pugno, cacciarono fuori , perchè 
non si commentassero, in modo sfavorevole 
ai neo-eletti e al Governo, i r isul ta t i delle 
elezioni, i pacifici ci t tadini che vi si t rova-
vano. Ma non bas ta ancora ; durò t u t t a la 
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no t t e l 'asserragliamento delle vie e al l 'una 
dopo mezzanot te furono sparat i buon nu-
mero di colpi di a rma da fuoco. E, onore-
vole sottosegretario di Stato, non erano 
colpi a salve, erano buone pallottole di 
piombo, raccolte dai c i t tad in i ; ed io stesso 
ne vidi tre, che mi furono consegnate. 

Èrano colpi che non andarono certa-
mente a vuoto, perchè i proiettil i si con-
ficcarono negli stipiti delle finestre e nei 
muri e fu caso fo r tuna to se non colpirono 
persone. 

E sapete quale fu la conclusione giudi-
ziaria di t u t t o questo pandemonio? Un solo 
processo di p re tura per rea to di oltraggio, 
nel quale l ' i m p u t a t o fu condannato a 15 
giorni di detenzione ! 

I f a t t i son questi. Parecchi cit tadini fe-
rit i e un processato, ma solo processato 
per lieve colpa individuale ! 

Orbene, onorevole sottosegretario di Stato, 
la mia interrogazione, come ella sa, non era 
precisamente d i re t ta a chiedere conto al 
Governo dei f a t t i svoltisi in quella sera, 
perchè niuno è di me più convinto che dopo-
la lunga serie di sangue, che va da Berra 
a Castelluzzo, questo di P a r m a poteva es-
sere un trascurabile episodio/ (OooTi ! — Eu-
mori — Interruzioni). 

È inutile vociare contro i fa t t i ! Io faccio 
delle osservazioni obiettive, non faccio colpa 
agli uomini individualmente degli avveni-
menti sociali: le cause sono più larghe, più. 
estese, più profonde di quelle che si potreb-
bero ricercare negli individui (Oh! oh!—In-
terruzioni). L'episodio di P a r m a t roverà f ra 
t an t i il suo posto nella- critica che, presto o 
tardi , dovrà farsi della politica ministeriale 
di questi ultimi tempi. 

Ma io in tendeva domandare sol tanto se 
quell 'episodio era indice di m u t a m e n t o nella 
orientazione politica del Governo, pe rchè 
io che mi ricordavo, come a P a r m a fosse 
in passato lasciata libera e i nd i s tu rba t a 
ogni forma di manifestazioni popolari, le 
inaugurazioni di Camere di lavoro e di leghe 
di resistenza, i cortei, gli s b a n d i e r a m e l i , i 
discorsi, e simili cose, io non mi sapevo ren-
der ragione di così improvviso e radicale 
mu tamen to , solo perchè erano riusciti eletti 
Cardani e Faelli invece del repubbl icano 
Olivieri e del socialista Albertelli ! 

E il f a t t o era t an to più impressionante-
in quanto a P a r m a si era vissuto nel la 
bea t a illusione che i criteri locali di go-
verno fossero inspirat i a sensi squ is i t amente 
democratici , avendo, all ' infuori delle c i t a t e 
dimostrazioni popolari, che lasciò, senza 

— 153 — 
I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 


